
Riparte la "battagia del grano"
Il prezzo sul tavolo di Bruxelles
Tutelare la Dop in modo che i coltivatori possano guadagnare di più

MAURIZIO TROPEANO
TORINO

Grano e Irpef agricola: a livello
politico saranno questi i temi
centrali per i coltivatori italia-
ni in autunno. Il governo vuol
portare la battaglia per il prez-
zo del grano in Europa e tute-
lare il grano italiano Dop in
modo che i coltivatori possano
spuntare un prezzo maggiore
come riconoscimento della
qualità. Obiettivi da consegui-
re anche attraverso un «patto
di filiera». Il ministro delle Po-
litiche agricole, Maurizio Mar-
tina, annuncia: «Serve un pat-
to nazionale tra agricoltori e
produttori per il grano e la pa-
sta italiani: etichettatura, con-
tratti di filiera».

Conferenza Stato -Regioni
La prima tappa di questo per-
corso è stata fatta venerdì in
conferenza Stato-Regioni con
l'accordo sulla ripartizione di
10 milioni (la misura prevede
un aiuto di 100 euro ad ettaro
per produttore nei limiti del
regime de minimis) per il «so-
stegno ai contratti di filiera,
con l'obiettivo di aumentare
del 20% le superfici coltivate
coinvolte passando da 80 mila
a 100 mila ettari», spiega Mar-
tina. E aggiunge: «Accanto a
questa operazione è necessa-
rio lavorare per dare sempre
più informazioni al consuma-
tore sull'origine della materia
prima attraverso un'etichetta
chiara e trasparente».

Per l'assessore pugliese Leo-
nardo Di Gioia, coordinatore
commissione Agricoltura in
conferenza Regioni, è «una
boccata di ossigeno per le im-
prese che hanno l'opportunità
di incrementare qualità e la
produttività delle coltivazioni,
contribuendo al rafforzamento
di tutta la filiera nel medio-lun-
go periodo». E Giorgio Mercuri
(Alleanza coop agroalimentari)
commentando favorevolmente
il decreto si augura che «presto
venga data una risposta con-
creta anche agli altri cereali».

Secondo Roberto Moncal-
vo, presidente di Coldiretti,
«con l'etichettatura di origine

obbligatoria per il grano usato
per produrre la pasta si cam-
bia direzione anche nella tra-
sparenza dell'informazione ai
consumatori, in una situazione
in cui un pacco di penne e spa-
ghetti su tre contiene prodotto
straniero senza che il consu-
matore lo sappia».

Mario Guidi, presidente di
Confagricoltura, punta molto
sulla costruzione della filiera
ma serve «una cabina di ge-
stione dei rapporti di filiera di
nuovo tipo, non diretti a tirare
la coperta da una parte o dal-
l'altra, ma finalizzati a costrui-
re un modello di collaborazio-

Cereali, appuntamento a Torino
€ aio II settore cerealicolo e delle commodities agroali-
mentari si dà appuntamento a Torino. Giovedì e vener-
dì al Lingotto Fiere va in scena la 56°edizione della Bor-
sa Europea dei Commercio , che riunisce 38 borse na-
zionali di 12 paesi europei e ha sede presso la Borsa dei
Commercio di Strasburgo . L'incontro annuale riunisce
l'intera filiera dai produttori ai trasformatori , attraver-
so gli stoccatori , gli importatori e gli esportatori di ce-
reali, fino agli operatori dei servizi connessi . [R. F.]

ne tra imprese». Paolo Barilla,
presidente di Aidepi (associa-
zione industria della pasta) la
mette giù così: «Noi non vivia-
mo serenamente il periodo,
siamo molto preoccupati e
stiamo investendo molto per
farci la nostra filiera. È evi-
dente che se l'Italia facesse la
sua filiera allora saremmo tut-
ti molto più forti».

Via un 'altra imposta
Un altro tema caldo per l'au-
tunno è l'eliminazione dell'Ir-
pef agricola dal 2017. Il presi-
dente del Consiglio Matteo
Renzi ha annunciato che «do-
po aver cancellato lo scorso
anno Irap e Imu agricole ab-
biamo previsto un ulteriore
elemento nella legge di stabi-
lità: la parte di Irpef agricola
sarà cancellata a partire dal
2017. Bisogna restituire il giu-
sto valore alla terra e a chi la
lavora».
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La filiera
grano pasta
italiana rappre-
senta uno dei
settori più im-
portanti periI
Made in Italy
agroalimentare.
La produzione
di grano duro è
di circa 4 milioni
di tonnellate e
quella della
pasta di 3,4
milioni di ton-
nellate annue.
Questa rende
l'Italia il princi-
pale produttore
mondiale di
pasta . Il valore
della produzio-
ne supera i 4,6
miliardi di euro,
con 2 miliardi di
euro di export
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